
L’offerta formativa universitaria italiana in Design ha conosciuto negli
ultimi anni un fortissimo sviluppo parallelo, da un lato, all’ampliarsi del
ruolo e degli ambiti di intervento del Design – e dei designer – all’inter-
no del sistema produttivo e sociale e, dall’altro, al riconoscimento del
ruolo del Design come motore e fattore strategico dell’innovazione.

Il Design è infatti una disciplina in continua evoluzione sia dal punto
di vista dei suoi contenuti, che da quello dei settori in cui opera.

Al Design e ai designer viene oggi richiesto non solo di dar “forma al
prodotto” ma anche di definire strategie e scenari di sviluppo a livello
organizzativo e sociale oltre che, ovviamente, a livello produttivo. Il
ruolo del Design si concretizza infatti nella capacità di portare innova-
zione attraverso il progetto e, parallelamente, nella capacità di connes-
sione tra saperi e competenze spesso distanti.

Dal punto di vista professionale, le competenze dei designer sono
oggi richieste non solo in una pluralità di settori produttivi – dall’arredo
e complemento all’illuminazione, dai mezzi di trasporto all’elettronica
di consumo, dalla moda all’exhibit design, alla creazione di prodotti
per la valorizzazione dei beni culturali, nella progettazione di prodotti
e complementi per la moda nelle sue differenti declinazioni, fino alle
macchine utensili e a settori tradizionalmente no-design oriented –, ma
anche e sempre più diffusamente all’interno delle aziende pubbliche e
private nei settori più strettamente legati all’innovazione. 

Alle quattro anime nelle quali si è tradizionalmente declinato il Desi-
gn italiano – prodotto, allestimento e interni, comunicazione, moda – si
sono andate affiancando nel corso degli anni specializzazioni trasver-
sali, oggi ben identificabili per la specificità degli ambiti di intervento,
degli obiettivi, dei metodi, dei linguaggi. Tra questi in primo luogo il
Design per la sostenibilità, il Design dei Servizi, lo Human-Centred De-
sign, il Design per l’inclusione, il Design dell’interazione, ecc.

Il volume raccoglie i contributi presentati al Convegno “L’offerta for-
mativa in Disegno industriale e Design - Insegnare/orientare/fare DE-
SIGN” (Firenze 22-24 maggio 2019), che offrono un ampio panorama
delle diverse declinazioni che il Design e l’insegnamento del Design as-
sumono nelle diverse realtà universitarie italiane e nei diversi ambiti di
specializzazione e innovazione.     

La CUID, Conferenza Universitaria Italiana del Design è l’associa-
zione universitaria che si occupa della formazione in design nell’uni-
versità pubblica italiana e ne rappresenta le esigenze e gli orienta-
menti di politica culturale. Svolge un ruolo di coordinamento e indiriz-
zo dell’attività di formazione nel rispetto dell’autonomia dei singoli
atenei ove sono attivi corsi di laurea triennale, magistrale e dottorale.
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20. Progetti Erasmus dell’Università IUAV e 
dell’Università di Bologna
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di Maximiliano Romero 
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Abstract

The Erasmus program offers to students to attend a period of time in a 

partner university to facilitate recognised study results, which match with the 

study program of both universities. The paper illustrates the State of the Art 

of the Erasmus program of the Design Courses offered by IUAV Venice and 

University of Bologna. Both institutions have started to focus on this activity 

VLQFH�D�IHZ�WLPH��DQG�WKH�SDSHU�ZDQWV�LQ�SDUDOOHO�WR�GLVFXVV�WKH�GLI¿FXOWLHV�
universities and administrations face in order to create an interesting network 

for students’ exchange.

Keyword: IUAV Venezia, Università di Bologna, Erasmus, Study abroad.

20.1. Introduzione

Il programma Erasmus, acronimo di European Region Action Scheme for 

the Mobility of University Students, è un programma di mobilità studentesca 

dell’Unione europea, creato nel 1987.

Esso dà la possibilità ad uno studente universitario europeo di effettuare 

in una università straniera un periodo di studio legalmente riconosciuto dalla 

propria università. Basato su un accordo preliminare tra le due università, 

OR� VWXGHQWH� q� IDFLOLWDWR� LQ� TXHVWR� VFDPELR� VFHJOLHQGR� WUD� L� FRUVL� SUHGH¿QL-
ti compatibili nei due curricula universitari. Il nome del programma deriva 

dall’umanista e teologo olandese Erasmo da Rotterdam (1466/69-1536), che 

viaggiò diversi anni in tutta Europa per comprenderne le differenti culture.
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Il risultato dei viaggi che portarono Erasmo varie volte ad attraversare 

l’Europa dal Nord al Sud visitando e studiando nei più importanti centri del 

pensiero di allora e conseguentemente incontrando un gran numero di perso-

naggi di rilievo del tempo. Conoscendolo, alcuni di loro diventarono amici, 

ma molti anche nemici non accettando il punto di vista umanistico e mo-

derno di Erasmo, che aveva acquisito proprio durante i suoi lunghi viaggi. 

Con una lunga lista di pubblicazioni in cui Erasmo criticò con magistrale e 

caustica ironia gli eccessi presenti nella Chiesa cattolica del suo tempo, che 

cercava di dominare sull’individuo imponendo le sue dottrine. Invece per 

Erasmo la negazione della libertà umana era incompatibile con la mentalità 

umanistica e rinascimentale, che esaltava la capacità dell’individuo di essere 

OLEHUR�DUWH¿FH�GHO�SURSULR�GHVWLQR��H�VYLOLYD�OD�GLJQLWj�VWHVVD�GHOO¶XRPR�
Se quindi da una parte il ruolo di Erasmo per dare il nome al progetto eu-

ropeo è riferito agli innumerevoli viaggi in Europa, dall’Inghilterra all’Italia, 

la vera importanza va cercata nell’effetto e nel risultato che questi viaggi 

ebbero per lui in primis�H�SHU�OD�¿ORVR¿D�LQ�JHQHUDOH��YLVWR�FKH�q�FRQVLGHUDWR�
il maggiore esponente del movimento dell’Umanesimo cristiano. Cosa che, 

stando a casa, lui sicuramente non sarebbe diventato.

Emerge quindi il modo di dire “Viaggiando si impara”. I vantaggi di intra-

prendere un viaggio sono innumerevoli, dalla capacità di esporsi e risolvere 

GHL�SUREOHPL��¿QR�D�TXHOOD�GL�LPSDUDUH�GD�DOWUH�FXOWXUH�H�GL�VWXGLDUH�OLQJXH��
6H�SRL�LO�YLDJJLR�q�XQ�YLDJJLR�VWXGLR��LQ�FXL�VL�DPSOL¿FDQR�OH�FRQRVFHQ]H�GHO�
SURSULR�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�� LO�EHQH¿FLR�VL�PROWLSOLFD�XOWHULRUPHQWH��1RQ�q�
una novità, per questo le Università oggi facilitano questo tipo di viaggio 

studio per gli studenti, in modo che loro possano integrare il loro percorso 

formativo direttamente con il programma di studio con relativi esami ottenu-

ti in un’università partner, essendo così sicuri che il corso frequentato con i 

relativi crediti venga inserito nel proprio piano didattico. Con un programma 

di studio molto denso in un lasso di tempo molto compresso, ciò diventa una 

prerogativa per molti. Da qui però si aprono anche problematiche che vor-

remmo discutere in questo paper.

La laurea triennale è limitata, come dice il suo nome, a tre anni. Per poter 

decidere di andare all’estero, bisogna aver percorso almeno un anno di studi 

nella propria università. Quest’anno già serve alla maggior parte degli studen-

te per capire che quello che sta studiando è la materia giusta. I tempi per fare 

domanda ed essere scelti per il programma sono lunghi e quindi, a volte, anche 

lo studente interessato rischia di trovarsi fuori tempo massimo e preferisce lau-

rearsi. Con le Lauree magistrali la tempistica diventa ancora più stringente, in 
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quanto il piano di studi prevede solo due anni. L’unico vantaggio è che lo stu-

dente è “preparato” alla questione e ha già almeno tre anni di studi alle spalle.

Una possibilità per migliorare questo aspetto potrebbe essere la creazione 

di un piano di studi in cui sia implicitamente o esplicitamente inclusa un’e-

sperienza all’estero.

Dietro le quinte di questo sistema di scambio però c’è un grande impegno 

da parte dell’università per creare e mantenere questo “exchange program” 

con partner internazionali. Si richiede molto lavoro per assicurare il fatto che 

i piani di studi siano comparabili (almeno le parti che includono le materie 

comparabili) e la gestione delle singole candidature con le loro peculiarità. 

Soprattutto piccole istituzioni, o nuovi corsi di laurea, fanno fatica a costrui-

re un’offerta interessante e vivace.

Una proposta da valutare attentamente potrebbe essere che università che 

afferiscono allo stesso territorio elaborino un progetto in cui gli scambi Era-

smus vengono centralizzati facilitando e alleggerendo il carico amministrati-

vo per le istituzioni o Corsi di Laurea più piccoli.

20.2. Stato dell’arte

Università IUAV di Venezia
Nato nel 1926 come Istituto Universitario di Architettura di Venezia, a 

SDUWLUH�GDO������O¶DWHQHR�q�GLYHQWDWR�8QLYHUVLWj�,XDY�GL�9HQH]LD�H�KD�DI¿DQ-

FDWR��DOOD�VWRULFD�IDFROWj�GL�$UFKLWHWWXUD��OH�IDFROWj�GL�3LDQL¿FD]LRQH�GHO�WHU-
ritorio e di Design e arti. Nel 2018 in IUAV è entrato in vigore il nuovo 

Statuto, grazie al quale la IUAV recupera lo status di “scuola speciale” che 

OD�GH¿QLVFH�GDOOD�VXD�IRQGD]LRQH�H�FKH�RIIUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�ULRUJDQL]]DUVL��
JDUDQWHQGR�VHPSOL¿FD]LRQH�RUJDQL]]DWLYD�H�RSHUDWLYLWj�JHVWLRQDOH�

Dai primi anni e grazie anche ad un contesto unico al mondo, ricco di 

storia e di importanza architettonica, IUAV è diventata una scuola attrattiva 

per gli stranieri. Ancora oggi, in particolare, le Lauree in Architettura attirano 

molti studenti e docenti da tutto il mondo. Particolarmente rappresentativo 

di questo interesse è l’evento WAVE (Workshop di Architettura di Venezia), 

che si svolge ogni anno a Luglio (2) e che, coinvolgendo 1500 studenti e 

30 docenti internazionali per tre settimane, è il più importante workshop di 

progettazione universitario al mondo.

Il primo Corso di Laurea triennale in Disegno Industriale e Multimedia 

è nato nel 2001, nel 2004 nasce il corso di laurea magistrale in Disegno del 
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prodotto e della comunicazione. Nel 2017 nasce il Corso di Laurea triennale 

in Interior Design. L’area di Design, che include anche Design della moda, 

q�UHODWLYDPHQWH�SLFFROD�ULVSHWWR�DOOH�DUHH�GL�DUFKLWHWWXUD�H�SLDQL¿FD]LRQH��1HO�
2018 gli studenti immatricolati alle Lauree triennali in Design Industriale, 

Interior Design e Design della moda sono stati 260, mentre il totale di ateneo 

è circa 1500. 

Negli anni, IUAV ha stabilito rapporti con più di 200 istituzioni e univer-

sità europee e 70 extraeuropee.

In questo articolo consideriamo solo l’attività delle lauree di Design 

di Prodotto, della Comunicazione e d’Interni, in particolare per quanto 

riguarda gli studenti, tralasciando i docenti e il personale tecnico. Per 

chiarezza, possiamo rappresentare l’attività di internazionalizzazione di-

visa inizialmente secondo l’origine delle istituzioni partner, in seguito 

separandole in entrata (incoming) e uscita (outgoing). Per concludere, in 

UDSSRUWR�DOOH�DWWLYLWj�VSHFL¿FKH��FRUVL��WLURFLQL�FXUULFXODUL�H�WLURFLQL�VWDJH�
post-laurea). 

8OWHULRUL�DWWLYLWj�ULJXDUGDQR�GRSSLH�ODXUHH�H�SURJUDPPL�VSHFL¿FL��FKH��
però, non sono stati riportati perché non ancora disponibili per le aree di 

Design. 

Per quanto riguarda l’outgoing per studio, IUAV attiva due call all’anno 

che riguardano i semestri europei. Una delle call riguarda gli scambi con pa-

esi dell’emisfero sud, che solitamente hanno corsi di durata annuale e coin-

cidenti con l’anno solare.

Analizzando i dati raccolti negli ultimi due anni accademici, riportati in 

seguito, e considerando che i dati del a.a. 2018-2019 sono riferiti solo a mez-

zo anno, possiamo ipotizzare alcune considerazioni:

• JOL� VSRVWDPHQWL� DOO¶LQWHUQR� GHL� FRQ¿QL� HXURSHL� VHPEUDQR� HVVHUH� SL�� IUH-
quenti rispetto a quelli extraeuropei;

• le opportunità Erasmus in entrata e uscita sembrano essere colte in ma-

niera indistinta rispetto al genere, maschi e femmine si spostano in 

uguale maniera. Solo per quanto riguarda l’incoming, sembra rico-

noscersi un maggiore interesse da parte delle studentesse straniere;

• gli studenti IUAV (outgoing) della Laurea triennale sono meno propensi a 

viaggiare rispetto a quelli della Laurea magistrale, si suppone che sia 

dovuto alla maturità.
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INCOMING OUTGOING

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 

e della Comunica-
zione Visiva

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 
e della Comunicazio-

ne Visiva

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

2017-
18

0 9 (1M 
8F)

11 (2M 
9F)

3 (1M 
2F)

9 (6M 
3F)

0 11 (3M 
8F)

3 (1M 
2F)

2018-
19*

5 (2M 
3F)

4 (4F) 3 (2M 
1F)

2 (2M) 7 (5M 
2F)

0 12 (6M 
6F)

4 (1M 

3F)

* il dato corrispondente all’a.a. 2018-2019 è parziale, corrisponde al solo primo semestre.

Tirocini curriculari e post-laurea, europei ed extraeuropei
I dati analizzati per questo articolo riguardano tutti i tirocini curriculari e 

post-laurea, europei ed extraeuropei dell’intero Ateneo. In particolare si sono 

considerate le Lauree triennali e magistrali in Design. Per l’anno 2017-2018, 

il totale di tirocini esteri d’ateneo era 149 e per il primo semestre del 2018-

2019 era di 144. Nella Laurea triennale di Disegno Industriale e Multimedia, 

gli studenti sono tenuti a realizzare il loro tirocinio curriculare, mentre alla 

magistrale è opzionale, ma con riconoscimento di crediti. 

'DL�GDWL�IRUQLWL�GDOO¶8I¿FLR�GL�LQWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH��VL�ULFRQRVFH�XQ�VL-
JQL¿FDWLYR�LQFUHPHQWR�GHL�WLURFLQL�DOO¶HVWHUR��GHQWUR�L�FRQ¿QL�HXURSHL��,�GDWL�
rappresentati nella tabella successiva riguardano l’intero anno 2017-2018 e 

solo il primo semestre del 2018-2019.

Dal 2014-2015, il numero di studenti che hanno realizzato il loro tirocinio 

curriculare all’estero si è mantenuto stabile a circa tre. Essendo il tirocinio 

obbligatorio per gli studenti della Laurea triennale, questo dato dimostra che 

la grande maggioranza preferisce fare il tirocinio in Italia.

Da colloqui con i rappresentanti degli studenti, si percepisce la preoc-

cupazione da parte degli studenti riguardo all’“interrompere” il percorso di 

studio. Questo spiegherebbe la crescita del numero di tirocini post-laurea. Si 

vede un’interessante tendenza a incrementare i tirocini post-laurea all’estero, 

sia per i laureati triennali che magistrali. Questo andamento sembrerebbe 

indicare che i tirocini post-laurea europei sono percepiti come valida oppor-

tunità da cogliere per entrare nel mondo del lavoro. 
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TIROCINIO CURRICULARE TIROCINIO POST-LAUREA

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodotto 
e della Comunicazio-

ne Visiva

Laurea Triennale
Disegno Industriale 

e Multimedia

Laurea Magistrale
Disegno del Prodot-
to e della Comuni-

cazione Visiva

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

EU Extra 
EU

2017-18 3 (2M 1F) 0 1 (F) 0 5 (1M 4F) 0 3 (1M 2F) 0

2018-19* 2 (2F) 0 1 (F) 0 4 (1M 3F) 0 7 (2M 5F) 0

* il dato corrispondente all’a.a. 2018-2019 è parziale, corrisponde al solo primo semestre.

È interessante osservare che, negli anni analizzati, il numero di studentes-

VH�FKH�IDQQR�LO�ORUR�WLURFLQLR�DOO¶HVWHUR�q�VLJQL¿FDWLYDPHQWH�PDJJLRUH�ULVSHWWR�
DJOL�VWXGHQWL�PDVFKL�����VX�����SL��GHO�GRSSLR��8Q�DOWUR�GDWR�VLJQL¿FDWLYR�q�
l’assenza di tirocini extraeuropei.

Università di Bologna
Il programma di Laurea in Design del prodotto è stato aperto nel 2013 e si 

è affermato immediatamente, come dimostra il numero di immatricolazioni 

sempre crescente. Sono seguiti poi anche l’apertura di due Lauree magistrali 

a completamento del percorso formativo, una in Advanced Design del Pro-

dotto e una in Advanced Design dei Servizi. In questi primi 5 anni accademi-

ci la priorità era sicuramente il consolidamento della struttura didattica, che 

è caratterizzata da una forte connessione con il territorio industriale della re-

gione. Il livello di internazionalizzazione, di contro, per ovvi motivi di tempo 

e risorse è ancora tutto da costruire. A suo vantaggio, comunque è un numero 

elevato di accordi esistenti che riferiscono al Dipartimento di Architettura, di 

cui fa parte lo stesso Corso di Laurea in Disegno Industriale. Lo studente può 

oggi cercare tra ben 62 accordi un possibile scambio, dato che in molti casi 

nelle università partner esistono in modo simile percorsi formativi paralleli 

in Architettura e in Design. 

Tuttavia, il progetto di internazionalizzazione prevede la scrematura e la 

creazione di un focus preciso sulle università partner che offrono percorsi 

formativi particolarmente compatibili, e che completano un’offerta di cui 

Bologna ad oggi non dispone per arricchire le conoscenze dei propri studenti.
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La strategia generale intrapresa è quella dell’individuazione di alcuni 

partner chiave, con cui si ha già interessi di ricerca condivisi, ed in cui la 

componente umana sia particolarmente favorevole per facilitare l’avvio e 

il mantenimento del programma Erasmus. Inoltre l’individuazione di aree 

JHRJUD¿FKH�GLVWLQWH�IDFLOLWD�XOWHULRUPHQWH�FRPXQLFD]LRQL�H�YLVLWH�UHFLSURFKH��
Quest’ultimo, anche per motivi ovvi come la lingua di insegnamento: ad 

oggi Bologna offre corsi solo in lingua italiana. Anche se il progetto di inter-

nazionalizzazione prevede il passaggio all’inglese per le Lauree magistrali, 

i tempi forse non sono ancora maturi. Per questo motivo, scambi attivi si 

possono individuare soprattutto con Paesi di lingua neolatina, come Francia 

e Spagna.

Nell’anno accademico 2017-2018, si potevano registrare 6 Studenti 

Erasmus in entrata e 2 Studenti in uscita su una popolazione totale di 320. 

1HOO¶DQQR�DFFDGHPLFR�����������LQYHFH�VL�q�YHUL¿FDWR�XQ�OHJJHUR�FDOR�FRQ�
soli 4 studenti di scambio, su una popolazione di 356 studenti. 

Data la quasi occasionalità degli scambi, e la scarsa pubblicizzazione del-

le possibilità, si attende sicuramente un maggiore utilizzo di questo strumen-

to negli anni a venire.

20.3. Problemi e opportunità

Come accennato nell’introduzione ed esposto nella parte relativa alla 

descrizione della situazione attuale, l’attivazione di scambi internazionali è 

frutto di un lavoro a medio-lungo termine con un impegno e dedizione alto 

da parte dei referenti e degli amministrativi. Da una parte, si offrono colla-

borazioni con università (maggiormente private) che vanno alla ricerca di 

SDUWQHU�±�OD�FROODERUD]LRQH��SHU�ORUR��KD�XQ�VLJQL¿FDWR�GL�DWWUDWWLYLWj�DO�GL�Oj�
di riconoscimento accademico, ma soprattutto monetario per gli studenti pa-

ganti; dall’altra parte, si rincorrono partnership con università affermate che 

permettono di dare lustro al proprio programma di studio. Dunque, servono 

un certo bilanciamento e concentrazione sulla base di una strategia “di con-

quista” e di una strategia condivisa tra università dello stesso territorio,  il 

che potrebbe alleggerire l’impegno del singolo. 

In questo contesto, e con l’obiettivo di aprire una discussione su una sca-

la più ampia, la proposta potrebbe essere un centro Erasmus Interfacolta-
tivo che gestisce le domande in uscita e in entrata. Mirando alla massima 

soddisfazione dello studente, le domande vengono accolte e visionate e in 
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seguito vengono elaborate proposte di collocamento presso istituti afferenti 

alla struttura. Non si escluderebbe neanche la possibilità di usufruire di corsi 

VSHFL¿FL�LQ�YDUL�$WHQHL��VH�VL�WURYDQR�DG�XQD�GLVWDQ]D�UDJLRQHYROH��

20.4. Conclusioni
Come presentato precedentemente, gli autori sono convinti dell’importan-

te opportunità che il programma Erasmus offre a studenti e staff. Allo stesso 

WHPSR��OR�VIRU]R�DPPLQLVWUDWLYR�QHFHVVDULR�SHU�DWWLYDUH�JOL�DFFRUGL�q�VLJQL¿-

cativo e spesso termina con una dichiarazione d’intenti. Come accennato, la 

quantità di accordi internazionali è un parametro di valutazione sull’attività 

dell’ateneo, ma questo numero non coincide necessariamente con l’effettivo 

scambio di esperienze internazionali a livello di studenti, docenti e tecnici. 

La durata dei corsi di laurea è relativamente breve rispetto al tempo effettivo 

dello scambio, considerando anche tutto il processo pre e post scambio. La 

GLI¿FROWj�GD�SDUWH�GHOOR�VWXGHQWH�SHU�VFHJOLHUH�GL�SDUWHFLSDUH�DO�SURJUDPPD�
(UDVPXV�q�DQFKH�FROOHJDWD�DOOD�GLI¿FROWj�GL�UHSHULPHQWR�GL�LQIRUPD]LRQL�UL-
guardanti i corsi di studio che potrebbe frequentare nella sede ospitante. Di 

fatto, le pagine web delle università sono la fonte di informazioni più diretta, 

ma la loro comprensione o navigabilità è diversa per ogni ateneo. Potremmo 

dire che il primo passo per migliorare l’attrattività di un ateneo e i suoi corsi 

sia quello di utilizzare internet, e il proprio sito d’ateneo, per offrire informa-

zioni chiare agli aspiranti.
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http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/Presentazi/la-storia/index.htm.

http://www.iuav.it/Didattica1/workshop-e/2019/WAVe-2019/WAVE-stude1/index.

htm.

http://www.iuav.it/Ateneo1/chi-siamo/relazioni-1/index.htm.
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